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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 791, 
concernente provvedimenti urgenti in ma
teria di opere e servìzi pubblici, nonché 
di calamità naturali, è convertito in legge 
con le seguenti modificazioni: 

All'articolo 1: 

al comma 1, le parole: « 31 dicembre 
1986 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 
settembre 1986 »; 

dopo il comma 1, è aggiunto il se
guente: 

« I-bis. I limiti di importo fissati dal 
terzo comma dell'articolo 12 del suddetto 
decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, con
vertito, con modificazioni, nella legge 13 
maggio 1965, n. 431, modificato dall'arti
colo 5 della legge 1° giugno 1971, n. 291, 
vengono elevati da 300 a 1.500 milioni »; 

al comma 2, le parole: « 31 dicembre 
1986 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 
settembre 1986 »; 

al comma 3, le parole: « 31 dicembre 
1986 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 
settembre 1986 »; 

dopo il comma 3, sono aggiunti i se
guenti: 

« 3-bis. Al fine di consentire l'ultimazio
ne delle opere di- urbanizzazione, dei 
servizi pubblici e degli interventi pub
blici di edilizia residenziale sovvenzionata, 
agevolata e convenzionata, il termine in
dicato dall'articolo 2, ultimo comma, del
la legge 28 gennaio 1977, n. 10, proro
gato dall'articolo 1 del decreto-legge 8 gen
naio 1981, n. 4, convertito nella legge 12 
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marzo 1981, n. 58, e dall'articolo 6, comma 
I-bis, del decreto-legge 29 dicembre 1983, 
n. 747, convertito, con modificazioni, nella 
legge 27 febbraio 1984, n. 18, è prorogato 
al 31 dicembre 1990. 

i-ter. Agli stessi fini di cui al comma 
precedente, i termini previsti dai commi 
quarto e sesto dell'articolo 18 della legge 
5 agosto 1978, n. 457, e successive modi
ficazioni e integrazioni, sono prorogati ri
spettivamente al 31 dicembre 1987 e al 1° 
gennaio 1988. 

3-quater. Ferme restando le disposi
zioni di cui al quinto comma dell'articolo 
18 della legge 5 agosto 1978, n. 457, i 
nuovi interventi realizzabili ai sensi del 
quarto comma del medesimo articolo al 
di fuori dei piani di zona di cui alla 
legge 18 aprile 1962, n. 167, e successive 
modificazioni ed integrazioni, e delle aree 
delimitate ai sensi dell'articolo 51 della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive 
modificazioni ed integrazioni, debbono es
sere in ogni caso localizzati su aree com
prese nei programmi pluriennali di attua
zione di cui all'articolo 13 della legge 28 
gennaio 1977, n. 10 »; 

il comma 4 è sostituito dai seguenti: 

« 4. L'attività ed il funzionamento del
l'Ispettorato generale per le zone colpite 
dai terremoti del gennaio 1968 di cui al
l'articolo 17 della legge 7 marzo 1981, 
n. 64, nonché i benefici di cui all'artico
lo 24 della medesima legge, sono ulterior
mente prorogati al 31 dicembre 1987. Fi
no alla stessa data possono essere proro
gati i contratti di cui all'articolo 19 della 
medesima legge. La spesa autorizzata con 
l'articolo 6, comma 9, del decreto-legge 
29 dicembre 1983, n. 747, convertito, con 
modificazioni, nella legge 27 febbraio 1984, 
n. 18, è elevata a 900 milioni. 

4-bis. Alla spesa occorrente per l'at
tuazione del precedente comma, valutata 
in lire 1.037 milioni nell'anno 1986 e in 
lire 2.337 milioni nell'anno 1987, si prov
vede mediante riduzione dello stanziamen
to iscritto al capitolo 9051 dello stato di 
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previsione del Ministero dei lavori publi-
ci per l'armo 1986 e al corrispondente ca
pitolo per l'anno 1987. 

4-ter. Al comma I-bis dell'articolo 1 
del decreto-legge 28 febbraio 1984, n. 19, 
convertito, con modificazioni, nella legge 18 
aprile 1984, n. 80, dopo le parole: " diri
gente superiore " sono aggiunte le seguen
ti: "A tale fine il contingente di dirigenti 
superiori di cui alla tabella X, quadro B, 
allegata al decreto del Presidente della Re
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, è aumenta
to di 2 unità "». 

All'articolo 2: 

al comma 1, le parole: « 31 marzo 
1986 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 
aprile 1986 »; 

il comma 2 è sostituito dai seguenti: 

« 2. L'articolo 5-ter del decreto-legge 
26 giugno 1981, n. 333, convertito, con mo
dificazioni, nella legge 6 agosto 1981, ri. 456, 
è abrogato, fatti salvi i provvedimenti po
sti in essere entro il 30 dicembre 1985. 

2-bis. Il sindaco di Napoli ed il presi
dente della giunta regionale della Campa
nia, nominati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri Commissari stra
ordinari del Governo, possono esercitare 
i poteri di cui all'articolo 5-bis del decre
to-legge 26 giugno 1981, n. 333, converti
to, con modificazioni, nella legge 6 ago
sto 1981, n. 456, esclusivamente nei limiti 
dei fondi stanziati dal CIPE per la realiz
zazione del programma di cui al titolo 
VIII della legge 14 maggio 1981, n. 219 »; 

al comma 4, l'ultimo periodo è so
stituito dai seguenti: « Le ordinanze del 
Commissario per le zone terremotate del
la Campania e della Basilicata n. 431 del 
16 novembre 1981 e n. 41 del 2 giugno 
1982 sono abrogate. Non è ammessa ripe
tizione delle somme già versate e non vi 
è obbligo di corrispondere le somme an
cora dovute »; 
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il comma 5 è sostituito dai seguenti: 

« 5. In considerazione della ecceziona
le situazione locativa, il termine del 31 di
cembre 1985, indicato nel comma 4 del
l'articolo 1 del decreto-legge 27 giugno 1985, 
a. 313, convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 agosto 1985, n. 422, concernente 
la sospensione dei provvedimenti di rila
scio degli immobili e dei fondi rustici nei 
comuni terremotati della Campania e della 
Basilicata è prorogato al 30 giugno 1986. 

5-bis. Tale disposizione non si applica 
per i provvedimenti di rilascio fondati sul
la morosità del conduttore e del subcon
duttore, nonché per quelli emessi in una 
delle ipotesi previste dall'articolo 59, pri
mo comma, numeri 2), 6), 7) e 8) della 
legge 27 luglio 1978, n. 392, e dall'articolo 
3, primo comma, numeri 3), 4) e 5) del 
decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 629, con
vertito, con modificazioni, nella legge 15 
febbraio 1980, n. 25. 

5-ter. Dopo la data del 30 giugno 1986 
l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio 
di immobili adibiti ad uso di abitazione, 
divenuti esecutivi, anche ai sensi dell'arti
colo 14 del decreto-legge 23 gennaio 1982, 
n. 9, convertito, con modificazioni, nella 
legge 25 marzo 1982, n. 94, e successive 
modificazioni, dal 24 novembre 1980 e non 
ancora eseguiti, sarà effettuata: 

a) dal 1° luglio 1986, per i provve
dimenti divenuti esecutivi fino al 31 di
cembre 1981; 

b) dal 1° ottobre 1986, per i prov
vedimenti divenuti esecutivi tra il 1° gen
naio 1982 ed il 31 dicembre 1982; 

e) dal 1° gennaio 1987, per i provve
dimenti divenuti esecutivi tra il 1° gen
naio 1983 ed il 31 dicembre 1983; 

d) dal 1° luglio 1987, per i provve
dimenti divenuti esecutivi tra il 1° gen
naio 1984 ed il 31 dicembre 1984; 

e) dal 1° gennaio 1988, per i provve
dimenti divenuti esecutivi tra il 1° gen
naio 1985 e la data di entrata in vigore 
del presente decreto ». 
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Dopo l'articolo 2, è aggiunto il se
guente: 

« Art. 2-bis. — 1. Le disposizioni conte
nute nei commi 5, 5-bis e 5-ter del prece
dente articolo 2 sono estese ai comuni di 
Venezia e Chioggia. 

2. I proprietari o altri aventi titolo di 
unità immobiliari interrate, seminterrate 
e site al piano terra, soggette alle alte 
maree nei comuni di Venezia e Chioggia, 
che stipulino contratti di locazione per 
tali unità da adibire ad uso di abitazio
ne, provvedono a loro spese all'assistenza 
dei nuclei familiari sgomberati per effetto 
dell'alta marea. 

3. I conduttori che abbiano acquisito in 
locazione le unità immobiliari di cui al 
precedente comma per uso diverso dalla 
abitazione e adibiscano le unità stesse a 
fini abitativi, in caso di sgombero per 
alta marea non hanno diritto ad alcuna 
assistenza e perdono ogni diritto ad esse
re inclusi nelle graduatorie per l'assegna
zione di alloggi di edilizia residenziale pub
blica ». 

All'articolo 3: 

al comma 2, terzo capoverso, le parole: 
« nove rate » sono sostituite dalle seguenti: 
« dodici rate »; 

al comma 2, terzo capoverso, le pa
role: « giugno 1986 » sono sostituite dalle 
seguenti: « settembre 1986 »; 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« 2-bis. Le somme relative alla sospen
sione delle imposte dirette e dei contri
buti assistenziali e previdenziali di cui al
l'articolo 13-quinquies del decreto-legge 26 
maggio 1984, n. 159, convertito, con mo
dificazioni, nella legge 24 luglio 1984, n. 363, 
ed all'articolo 4 del decreto-legge 3 aprile 
1985, n. 114, convertito, con modificazio
ni, nella legge 30 maggio 1985, n. 211, non 
concorrono alla formazione dell'imponibi
le ai fini dell'IRPEF e dell'ILOR ». 
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All'articolo 4: 

dopo il comma 2, è aggiunto il se
guente: 

« 2-bis. Le modificazioni degli organici 
disposte dai precedenti commi 1 e 2 
avranno effetto a decorrere dal 1" aprile 
1986 »; 

il comma 4 è sostituito dal seguente: 

« 4. Sono fatte altresì salve le assun
zioni da effettuarsi ai sensi della legge 22 
agosto 1985, n. 444, tabella A, e quelle di
sposte ai sensi della legge 2 aprile 1968, 
n. 482, ancorché in corso di definizione 
alla data del 1° aprile 1986 »; 

il comma 5 è sostituito dal seguente: 

« 5. All'onere derivante dall'applicazione 
dei precedenti commi, valutato in lire 20 mi
liardi in ragione d'anno, si provvede median
te corrispondente riduzione dello stanzia
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
1986-1988, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l'an
no finanziario 1986, all'uopo utilizzando la 
voce " Aumento degli organici del Corpo na
zionale dei vigili del fuoco " »; 

i commi 6 e 1 sono sostituiti dai se
guenti: 

<i 6. All'articolo 2 della legge 13 maggio 
1985, n. 197, dopo il comma 3, è aggiunto 
il seguente: 

" 3-bis. Il Ministro per il coordinamento 
della protezione civile, d'intesa con il Mini
stro dell'interno, approva i piani annuali re
lativi alla ristrutturazione delle colonne mo
bili regionali, ponendo la relativa spesa a 
carico del fondo per la protezione civile ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 10 del de
creto-legge 26 maggio 1984, n. 159, converti
to, con modificazioni, nella legge 24 luglio 
1984, n. 363 " 

7. Il comma 4 dell'articolo 2 della legge 
13 maggio 1985, n. 197, è sostituito dal se
guente: 
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"4 . I piani di cui ai precedenti commi 
3 e 3-bis sono comunicati al Parlamento en
tro il mese di febbraio dell'anno di compe
tenza. Tali piani dovranno essere corredati 
del parere di cui all'articolo 11 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 aprile 
1984, n. 210 " »; 

il comma 8 è sostituito dal seguente: 

« 8. Il Ministro dell'interno è tenuto ad 
emanare, ai sensi dell'articolo 8 della legge 
8 dicembre 1970, n. 996, entro 90 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, il decreto di riassetto degli ispetto
rati dei vigili del fuoco, istituendoli, secon
do i criteri che verranno in esso stabiliti, 
nelle regioni che ne sono prive ». 

All'articolo 5: 

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 

« I-bis. Al punto 27 della tabella A, par
te II, allegata al decreto del Presidente del
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come 
modificato dall'articolo 1 del decreto mini
steriale 28 febbraio 1985, dopo la parola: 
" modificazioni " sono aggiunte le seguenti: 
"nonché beni e servizi destinati alla rico
struzione ed al recupero del patrimonio pub
blico e privato danneggiato dai movimenti 
sismici del 29 aprile e 7 e 11 maggio 1984 
e dalla deflagrazione provocata dall'incendio 
dei serbatoi di carburante dello stabilimen
to AGIP-Petroli di Napoli ". Al punto 40 del
la medesima tabella, parte II, dopo la pa
rola: " modificazioni " sono aggiunte le se
guenti: " nonché del decreto-legge 26 mag
gio 1984, n. 159, convertito, con modificazio
ni, nella legge 24 luglio 1984, n. 363, e suc
cessive integrazioni e modificazioni ". 

ì-ter. Le disposizioni di cui al preceden
te comma si applicano a decorrere dalla data 
degli eventi di cui al medesimo comma. 

ì-quater. Il termine previsto dall'artico
lo 40 del decreto-legge 18 settembre 1976, 
n. 648, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 ottobre 1976, n. 730, già prorogato 
da ultimo al 31 dicembre 1985 dal decreto-
legge 22 dicembre 1981, n. 790, convertito, 
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con modificazioni, nella legge 23 febbraio 
1982, n. 47, nonché il termine previsto dal
l'articolo 41 del medesimo decreto-legge 
n. 648 del 1976, sono prorogati al 31 dicem
bre 1986. Il termine di 5 anni di cui al se-
condo comma dell'articolo Ai-ter del citato 
decreto-legge n. 648 del 1976 è elevato a 10 
anni. 

l-quinquies. Tale proroga è concessa con 
le limitazioni di cui all'articolo 1 del de
creto-legge 19 giugno 1979, n. 207, converti
to, con modificazioni, nella legge 13 agosto 
1979, n. 376. 

1-sexies. Restano ferme le disposizioni di 
cui all'articolo 1, secondo comma, del decre
to-legge 22 dicembre 1981, n. 790, convertito, 
con modificazioni, nella legge 23 febbraio 
1982, n. 47. 

ì-septies. Le disposizioni agevolative di 
cui al nono comma dell'articolo 4 della leg
ge 8 agosto 1977, n. 546, come sostituito dal
l'articolo 15 della legge 11 novembre 1982, 
n. 828, nonché quelle contenute nell'arti
colo 17 della stessa legge 11 novembre 1982, 
n. 828, sono prorogate al 31 dicembre 1986. 

l-octies. La previsione dell'articolo 40, 
comma primo, lettera /) , del decreto-legge 18 
settembre 1976, n. 648, convertito, con mo
dificazioni, nella legge 30 ottobre 1976, n. 730, 
va intesa come riferita ad ogni e qualsiasi 
opera pubblica o di pubblica utilità ripara
ta, ricostruita o costruita ovvero che si an
drà, comunque, a riparare, ricostruire o co
struire sino alla data di validità della pre
detta previsione nell'ambito della zona ter
remotata, così come delimitata con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 18 
maggio 1976 e successive integrazioni ». 

All'articolo 6: 

il comma 2 è soppresso. 

All'articolo 8: 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« 3-bis. Per le roulottes che al termine 
dell'emergenza vengono restituite ai legitti-
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mi proprietari, la sospensione dell'obbligo 
del pagamento della tassa sulla proprietà de
ve intendersi estesa all'intero anno in cui ha 
avuto luogo la restituzione ». 

All'articolo 10: 

il comma 1 è sostituito dal seguente: 

« 1. Il Ministro per il coordinamento del
la protezione civile può, con le disponibilità 
del fondo per la protezione civile, nel limite 
massimo di lire 15 miliardi, estendere ai co
muni della Sicilia orientale, colpiti dai terre
moti del dicembre 1985 e del gennaio 1986, 
la disciplina concernente l'opera di riattazio-
ne degli edifici del comune di Zafferana Et
nea danneggiati dal terremoto dell'ottobre 
1984 »; 

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 

« l-bis. Le spese relative agli interventi 
di riattazione e ricostruzione nel settore agri
colo e nei settori produttivi danneggiati da
gli eventi di cui al comma precedente fanno 
carico, rispettivamente, ai fondi di cui alla 
legge 15 ottobre 1981, n. 590, e al decreto-
legge 15 dicembre 1951, n. 1334, convertito, 
con modificazioni, nella legge 13 febbraio 
1952, n. 50, e successive integrazioni e mo
dificazioni. 

I-ter. Il Ministro per il coordinamento 
della protezione civile provvede a stabilire 
con proprie ordinanze le necessarie dero
ghe procedurali per consentire l'immediata 
esecuzione degli interventi. 

1-quater. Per gli interventi di ricostruzio
ne si applica la disciplina prevista dalla leg
ge 14 maggio 1981, n. 219, e successive mo
dificazioni e integrazioni. 

l-quinquies. Il Ministro per il coordina
mento della protezione civile può, con pro
prie ordinanze, derogare ai termini, alle pro
cedure e alle norme tecniche previste dalla 
predetta legge 14 maggio 1981, n. 219 ». 

L'articolo 13 è sostituito dal seguente: 

« 1. Il termine del 31 dicembre 1985 pre
visto dal quinto comma dell'articolo 1 del-
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la legge 7 dicembre 1984, n. 818, sostituito 
dall'articolo 1 del decreto4egge 21 giugno 
1985, n. 288, convertito, con modificazioni, 
nella legge 8 agosto 1985, n. 407, relativo al
la presentazione della istanza per il rilascio 
del nulla osta provvisorio di prevenzione 
incendi, è prorogato al 31 ottobre 1986. 

2. Il termine per il rilascio del nulla osta 
provvisorio di prevenzione incendi, previsto 
dal quinto comma dell'articolo 2 della legge 
7 dicembre 1984, n. 818, modificato dal
l'articolo l-bis del decreto-legge 21 giugno 
1985, n. 288, convertito, con modificazioni, 
nella legge 8 agosto 1985, n. 407, decorre dal 
31 ottobre 1986. 

3. Le disposizioni di cui al precedente 
comma si applicano anche alle istanze pre
sentate entro le scadenze previste dal quinto 
comma dell'articolo 1 della legge 7 dicembre 
1984, n. 818, e dall'articolo 1 del decreto-leg
ge 21 giugno 1985, n. 288, convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 agosto 1985, 
n. 407. 

4. Per coloro che, a seguito della presen
tazione dell'istanza, abbiano già ricevuto o 
riceveranno entro la data del 31 ottobre 
1986 la comunicazione del comando provin
ciale dei vigili del fuoco relativa alle prescri
zioni e condizioni da attuare, il termine di 
120 giorni previsto dal punto 1 del decreto 
del Ministro dell'interno 14 agosto 1985 de
corre dal 31 ottobre 1986 ». 

Dopo l'articolo 13, è aggiunto il seguente: 

« Art. 13-bis. — I titolari delle attività esi
stenti, anche se hanno presentato la istanza 
per il rilascio del nulla osta provvisorio, so
no tenuti, entro il 28 febbraio 1987, a com
pletare l'istanza medesima con la documen
tazione indicata al terzo comma dell'artico
lo 2 del decreto del Ministro dell'interno 8 
marzo 1985 recante le direttive sulle misure 
più urgenti ed essenziali di prevenzione in
cendi ». 

Art. 2. 

1. Il Ministro per il coordinamento della 
protezione civile, con le disponibilità del 
fondo per la protezione civile, è autorizzato 
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a disporre un contributo speciale in favore 
della regione Marche per gli interventi nei 
comuni delle province di Pesaro, Ancona e 
Macerata, individuati con ordinanza del Mi
nistro medesimo, colpiti dal terremoto del 
29 aprile 1984 ed in quelli colpiti dall'allu
vione del dicembre 1982 e per le esigenze re
lative all'assistenza a favore della popola
zione del comune di Ancona, colpita dal mo
vimento franoso del dicembre 1982, ricove
rata in alberghi o sistemata precariamente 
in alloggi. 

2. Il primo comma dell'articolo 9 della 
legge 2 maggio 1983, n. 156, con effetto dalla 
data di entrata in vigore della legge stessa, 
è sostituito dal seguente: 

« Le domande, gli atti, i provvedimenti, 
i contratti relativi all'attuazione delle leggi 
in favore della popolazione di Ancona col
pita dal movimento franoso del 13 dicembre 
1982 e qualsiasi documentazione diretta a 
conseguire i relativi benefici sono esenti 
dalle imposte di bollo, di registro, ipotecarie 
e catastali e dalle tasse di concessione gover
nativa, nonché dalle tasse ipotecarie di cui 
alla tariffa annessa all'articolo 6 della legge 
25 luglio 1971, n. 545, modificata dall'artico
lo 6 della legge 19 aprile 1982, n. 165, e alla 
tabella A allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 648. È 
fatta salva l'imposta di bollo sulle cambiali 
e sui titoli di credito ». 

3. All'undicesimo comma dell'articolo 5 
della legge 2 maggio 1983, n. 156, sono sop
presse le parole: « , entro 6 mesi dalla data di 
presentazione della domanda, » e sono ag
giunte, in fine, le parole: « semprechè non si 
sia provveduto, neppure parzialmente, alla 
erogazione dei contributi per la ricostru
zione ». 

4. Ad integrazione dell'articolo 13-novies 
decies del decreto-legge 26 maggio 1984, 
n. 159, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 luglio 1984, n. 363, le varianti al 
piano di ricostruzione della città di Ancona, 
già approvate dalla amministrazione comu
nale, non sono soggette ad ulteriori appro
vazioni e le opere da esse previste, ivi com
presi i terminali della viabilità statica, sono 
immediatamente eseguibili. 
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5. Le disposizioni di cui all'articolo 13-no-
vies decies del decreto-legge 26 maggio 1984, 
n. 159, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 luglio 1984, n. 363, non si applica
no all'asse attrezzato di Ancona, costituito 
dal raccordo tra il porto di Ancona e la stra
da statale n. 16, che rientra nella, competen
za dell'ANAS ai sensi del settimo comma 
dell'articolo 21 della legge 11 novembre 
1982, n. 828, e del terzo comma dell'artico
lo 4 della legge 2 maggio 1983, n. 156. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo a quello della sua pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub
blica italiana, 
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Decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 791, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale ». 306 del 31 dicembre 1985 (1). 

T E S ' I O DEL DECRETO-LEGGE 

Provvedimenti urgenti in materia di opere e servizi pubblici, nonché 
di calamità natura!: 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di disporre la 
proroga di taluni termini in materia di lavori pubblici, trasporti e 
calamità, nonché di adottare misure in favore delle popolazioni col
pite dai recenti eventi all'Agjp di Napoli e nei comuni della zona etnea; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 27 dicembre 1985; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con
certo con i Ministri dei lavori pubblici, per il coordinamento della 
protezione civile, dell'interno, delle finanze, dei trasporti, del tesoro 
e del bilancio e della programmazione economica; 

EMANA 

il seguente decreto: 

Art. 1. 

I. Le disposizioni del titolo III del decreto-legge 15 marzo 
1965, n. 124, convertito, con modificazioni, nella legge 13 maggio 
1965, n. 431, e successive modificazioni ed integrazioni, già proro
gate con l'articolo 2 della legge 28 dicembre 1982, n. 945, in ma
teria di semplificazione e acceleramento delle procedure per l'appro
vazione e la gestione dei lavori pubblici, con il decreto-legge 29 di
cembre 1983, n. 747, convertito, con modificazioni, nella legge 27 
febbraio 1984, n. 18, e'eon il decreto-legge 22 dicembre 1984, n. 901, 
convertito, con modificazioni, nella legge 1° marzo 1985, n. 42, sono 
ulteriormente prorogate fino al 31 dicembre 1986. 

(1) II testo del decreto-legge è comprensivo delle rettifiche pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale n. 9 del 13 gennaio 1986. 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE 
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

1. Le disposizioni del titolo III del decreto-legge 15 marzo 1965, 
n. 124, convertito, con modificazioni, nella legge 13 maggio 1965, n. 431, 
e successive modificazioni ed integrazioni, già prorogate con l'articolo 
2 della legge 28 dicembre 1982, n. 945, in materia di semplificazione e 
acceleramento delle procedure per l'approvazione e la gestione dei 
lavori pubblici, con il decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 747, conver
tito, con modificazioni, nella legge 27 febbraio 1984, n. 18, e con il 
decreto-legge 22 dicembre 1984, n. 901," convertito, con modificazioni, 
nella legge 1° marzo 1985, n. 42, sono ulteriormente prorogate fino al 
30 settembre 1986. 
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2. Per i progetti di importo superiore a lire un miliardo e re
lativi ad opere a cura dell'ANAS, la sospensione dell'applicazione 
dell'articolo 20, primo comma, della legge 7 febbraio 1961, n. 59, 
di cui all'articolo 16, terzo comma, del decreto-legge 15 marzo 1965, 
n. 124, convertito, con modificazioni, nella legge 13 maggio 1965, 
n. 431, e successive modificazioni ed integrazioni, già prorogata con 
il decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 747, convertito, con modifica
zioni, nella legge 27 febbraio 1984, n. 18, e con il decreto-legge 
22 dicembre 1984, n. 901, convertito, con modificazioni, nella legge 
1° marzo 1985, n. 42, è ulteriormente prorogata fino al 31 dicem
bre 1986. 

3. Le disposizioni di cui al quarto e quinto comma dell'arti
colo 1 della legge 3 gennaio 1978, n. 1, già prorogate con il de
creto-legge 29 dicembre 1983, n. 747, convertito, con modificazioni, 
nella legge 27 febbraio 1984, n. 18, e con il decreto-legge 22 dicem
bre 1984, n. 901, convertito, con modificazioni, nella legge 1° marzo 
1985, n. 42, sono ulteriormente prorogate fino al 31 dicembre 1986. 



Atti Parlamentari — 17 — Senato della Repubblica — 1693 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI IEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera 
dei deputati) 

l-bis. I limiti di importo fissali dal terzo comma dell'articolo 12 
del suddetto decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 13 maggio 1965, n. 431, modificato dall'articolo 5 
della legge 1° giugno 1971, n. 291, vengono elevati da 300 a 1.500 
milioni. 

2. Per i progetti di importo superiore a lire un miliardo e relativi 
ad opere a cura dell'ANAS, la sospensione dell'applicazione dell'arti
colo 20, primo comma, della legge 7 febbraio 1961, n. 59, di cui all'ar
ticolo 16, terzo comma, del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, con
vertito, con modificazioni, nella legge 13 maggio 1965, n. 431, e suc
cessive modificazioni ed integrazioni, già prorogata con il decreto-legge 
29 dicembre 1983, n. 747, convertito, con modificazioni, nella legge 27 
febbraio 1984, n. 18, e con il decreto-legge 22 dicembre 1984, n. 901, 
convertito, con modificazioni, nella legge 1" marzo 1985, n. 42, è ulte
riormente prorogata fino al 30 settembre 1986. 

3. Le disposizioni di cui al quarto e quinto comma dell'articolo 1 
della legge 3 gennaio 1978, n. 1, già prorogate con il decreto-legge 29 
dicembre 1983, n. 747, convertito, con modificazioni, nella legge 27 feb
braio 1984, n. 18, e con il decreto-legge 22 dicembre 1984, n. 901, con
vertito, con modificazioni, nella legge 1° marzo 1985, n. 42, sono ulte
riormente prorogate fino al 30 settembre 1986. 

3-bis. Al fine di consentire l'ultimazione delle opere di urbaniz
zazione, dei servizi pubblici e degli interventi pubblici di edilizia resi
denziale sovvenzionata, agevolata e convenzionata, il termine indicato 
dall'articolo 2, ultimo comma, della legge 28 gennaio 1977, n. 10, pro
rogato dall'articolo 1 del decreto-legge 8 gennaio 1981, n. 4, convertito 
nella legge 12 marzo 1981, n. 58, e dall'articolo 6, comma l-bis, del de
creto-legge 29 dicembre 1983, n. 747, convertito, con modificazioni, 
nella legge 27 febbraio 1984, n. 18, è prorogato al 31 dicembre 1990. 

3-ter. Agli stessi fini di cui ai comma precedente, i termini pre
visti dai commi quarto e sesto dell'articolo 18 della legge 5 agosto 
1978, n. 457, e successive modificazioni e integrazioni, sono prorogati 
rispettivamente al 31 dicembre 1987 e al 1° gennaio 1988. 

3-quater. Ferme restando le disposizioni di cui al quinto comma 
dell'articolo 18 della legge 5 agosto 1978, n. 457, i nuovi interventi 
realizzabili ai sensi del quarto comma del medesimo articolo al di 
fuori dei piani di zona di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167, e succes
sive modificazioni ed integrazioni, e delle aree delimitate ai sensi 
dell'articolo 51 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive modi
ficazioni ed integrazioni, debbono essere in ogni caso localizzati su 
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4. L'attività e il funzionamento dell'Ispettorato generale per le 
zone colpite dai terremoti del gennaio 1968 di cui all'articolo 17 
della legge 7 marzo 1981, n. 64, già prorogati dalla legge 13 agosto 
1984, n. 462, sono ulteriormente prorogati sino al 31 dicembre 1987. 
Per far fronte agli oneri di carattere generale connessi al funzio
namento del predetto Ispettorato, la spesa autorizzata con l'artico
lo 6, comma 9, del decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 747, conver
tito, con modificazioni, nella legge 27 febbraio 1984, n. 18, è elevata 
a lire 900 milioni cui si provvede mediante corrispondente riaver 
zione dello stanziamento iscritto al capitolo 9051 dello stato di pre
visione del Ministero dei lavori pubblici per gli anni 1986 e 1987. 
Le funzioni di capo dell'Ispettorato generale possono essere affidate 
al provveditore alle opere pubbliche della Sicilia. 

5. I termini per l'attuazione dei piani e per la realizzazione di 
tutte le opere previste dall'articolo 9 della legge 10 ottobre 1962, 
n. 1549, già prorogati con le leggi 23 dicembre 1972, n. 906, 28 
aprile 1976, n. 237, 27 dicembre 1977, n. 989, e 10 marzo 1983, 
n. 74, nonché i termini per le relative procedure espropriative, sono 
ulteriormente prorogati al 31 dicembre 1986. 

Art. 2. 

1. Il termine di cui all'ultimo comma dell'articolo 84 della 
legge 14 maggio 1981, n. 219, relativo ai compiti ed ai poteri del 
sindaco di Napoli e del presidente della giunta regionale della 
Campania, da ultimo prorogato dal comma 1 dell'articolo 1 del de
creto-legge 27 giugno 1985, n. 313, convertito, con modificazioni, 
nella legge 8 agosto 1985, n. 422, è ulteriormente prorogato al 31 
marzo 1986. 
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aree comprese nei programmi pluriennali di attuazione di cui alì'ar-
ticoio 13 della legge 28 gennaio 1977, n. 10. 

4. L'attività ed il funzionamento dell'Ispettorato generale per 
le zone colpite dai terremoti del gennaio 1968 di cui all'articolo 17 
deila legge 7 marzo 1981, n. 64, nonché i benefici di cui all'articolo 24 
della medesima legge, sono ulteriormente prorogati al 31 dicembre 
1987. Fino alla stessa data possono essere prorogati i contratti di cui 
all'articolo 19 della medesima legge. La spesa autorizzata con l'articolo 
6, comma 9, del decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 747, convertito, 
con modificazioni, nella legge 27 febbraio 1984, n. 18, è elevata a 900 
milioni. 

4-bis. Alla spesa occorrente per l'attuazione del precedente com
ma, valutata in lire 1.037 milioni nell'anno 1986 e in lire 2.337 milioni 
nell'anno 1987, si provvede mediante riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo 9051 dello stato di previsione del Ministero dei 
lavori pubblici per l'anno 1986 e al corrispondente capitolo per l'anno 
1987. 

4-ter. Al comma I-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 28 febbraio 
1984, n. 19, convertito, con modificazioni, nella legge 18 aprile 1984, 
n. 80, dopo le parole: « dirigente superiore » sono aggiunte le seguenti: 
« A tale fine il contingente di dirigenti superiori di cui alla tabella X, 
quadro B, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, è aumentato di 2 unità ». 

5. Identico. 

Art. 2. 

1. Il termine di cui all'ultimo comma dell'articolo 84 della legge 
14 maggio 1981, n. 219, relativo ai compiti ed ai poteri del sindaco di 
Napoli e del presidente della giunta regionale della Campania, da 
ultimo prorogato dal comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 27 
giugno 1985, n. 313, convertito, con modificazioni, nella legge 8 agosto 
1985, n. 422, è ulteriormente prorogato al 30 aprile 1986, 
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2. Gli articoli 5-bis e 5-ter del decreto-legge 26 giugno 1981, 
n. 333, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, 
n. 456, sono abrogati. 

3. Il termine del 31 dicembre 1985 indicato nel comma 5 del
l'articolo 1 del decreto-legge 27 giugno 1985, n. 313, convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 agosto 1985, n. 422, concernente l'assi
stenza ai nuclei familiari colpiti dal terremoto del novembre 1980 
e del febbraio 1981 è prorogato al 30 giugno 1986. Il relativo one
re, valutato in 18 miliardi dì lire, è posto a carico del fondo per 
la protezione civile. 

4. I nuclei familiari beneficiari dell'assistenza di cui al prece
dente comma e ancora alloggiati in alberghi e nelle case requisite 
nonché quelli occupanti gli alloggi monoblocco ubicati negli appo
siti campi della città di Napoli, hanno titolo, con priorità assoluta, 
all'assegnazione di alloggi costruiti con i fondi di cui all'articolo 85 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive integrazioni, o acqui
stati con i fondi di cui al comma 5-bis dell'articolo 2 del decreto-
legge 3 aprile 1985, n. 114, convertito, con modificazioni, nella legge 
30 maggio 1985, n. 211, e sono esonerati dal pagamento di contri
buti nelle spese alberghiere. L'ordinanza del commissario per le 
zone terremotate della Campania e della Basilicata n. 431 del 16 
novembre 1981 è abrogata con effetto dalla sua emanazione. 

5. Il termine del 31 dicembre 1985, indicato nel comma 4 del
l'articolo 1 del decreto-legge 27 giugno 1985, n. 313, convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 agosto 1985, n. 422, concernente la 
sospensione dei provvedimenti di rilascio degli immobili e dei fondi 
rustici nei comuni terremotati della Campania e della Basilicata è 
prorogato al 30 giugno 1986. Tale disposizione non si applica per i 
provvedimenti di rilascio fondati sulla morosità del conduttore e del 
subconduttore, nonché per quelli emessi in una delle ipotesi previ
ste dall'articolo 59, primo comma, numeri 1), limitatamente all'uso 
abitativo, 2), 3), 6), 7) e 8) della legge 27 luglio 1978, n. 392, e dal
l'articolo 3, primo comma, numeri 2), 3), 4) e 5) del decreto-legge 
15 dicembre 1979, n. 629, convertito, con modificazioni, nella legge 
15 febbraio 1980, n. 25, 
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2. L'articolo 5-ter del decreto-legge 2ó giugno 1981, n. 333, con
vertito, con modificazioni, nelia legge 6 agosLo 198J, n. 456, è abrogato, 
fatti salvi i provvedimenti posti in essere entro li 30 dicembre 1985. 

2-bis. Il sindaco di Napoli ed il presidente della giunta regionale 
della Campania, nominati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri Commissari straordinari del Governo, possono esercitare 
i poteri di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 26 giugno 1981, n. 333, 
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 456, esclu
sivamente nei limiti dei fondi stanziati dal CIPE per la realizzazione 
del programma di cui al titolo VIII della legge 14 maggio 1981, n. 219: 

3. Identico. 

4. I nuclei familiari beneficiari dell'assistenza di cui al prece
dente comma e ancora alloggiati in alberghi e nelle case requisite non
ché quelli occupanti gli alloggi monoblocco ubicati negli appositi campi 
della città di Napoli, hanno titolo, con priorità assoluta, all'assegna
zione di alloggi costruiti con i fondi di cui all'articolo 85 della legge 
14 maggio 1981, n. 219, e successive integrazioni, o acquistati con i 
fondi di cui al comma 5-bis dell'articolo 2 del decreto-legge 3 aprile 
1985, n. 114, convertito, con modificazioni, nella legge 30 maggio 1985, 
n. 211. e sono esonerati dal pagamento di contributi nelle spese al
berghiere. Le ordinanze del Commissario per le zone terremotate 
della Campania e della Basilicata n. 431 del 16 novembre 1981 e n. 41 
del 2 giugno 1982 sono abrogate. Non è ammessa ripetizione delle 
somme già versate e non vi è obbbgo di corrispondere le somme an
cora dovute. 

5. In considerazione della eccezionale situazione locativa, il ter
mine del 31 dicembre 1985, indicato nel comma 4 dell'articolo 1 del 
decreto-legge 27 giugno 1985, n. 313, convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 agosto 1985, n. 422, concernente la sospensione dei provvedi
menti di rilascio degli immobili e dei fondi rustici nei comuni terre
motati della Campania e della Basilicata è prorogato al 30 giugno 1986. 
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6. Il termine del 31 dicembre 1985 indicato nel comma 8 del
l'articolo 1 del decreto-legge 27 giugno 1985, n. 313, convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 agosto 1985, n. 422, concernente il trat
tenimento in servizio dei colonnelli richiamati o mantenuti in servi
zio ai sensi dell'articolo 1 della legge 10 maggio 1983, n. 186, è pro
rogato al 31 dicembre 1986. Al relativo onere, valutato in 500 milioni 
di lire, si provvede con le disponibilità del fondo per la protezione 
civile. 

7. Il termine del 31 dicembre 1985, indicato nel comma 3 del
l'articolo 3 del decreto-legge 3 aprile 1985, n. 114, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 maggio 1985, n. 211, concernente inter
venti in favore della comunità scientifica e delle associazioni di 
volontariato di protezione civile è prorogato al 30 giugno 1986. 
Il relativo onere, valutato in lire 6.000 milioni, è posto a carico del 
fondo per la protezione civile. 

8. Il termine del 31 dicembre 1985, indicato nel comma 4 del
l'articolo 13-bis del decreto-legge 26 maggio 1984, n. 159, convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 luglio 1984, n. 363, concernente 
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5-bis. Tale disposizione non si applica per i provvedimenti di 
rilascio fondati sulla morosità del conduttore e del subconduttore, 
nonché per quelli emessi in una delle ipotesi previste dall'articolo 59, 
primo comma, numeri 2), 6), 7) e 8) della legge 27 luglio 1978, n. 392, 
e dall'articolo 3, primo comma, numeri 3), 4) e 5) del decreto-legge 15 
dicembre 1979, n. 629, convertito, con modificazioni, nella legge 15 
febbraio 1980, n. 25. 

5-ter. Dopo la data del 30 giugno 1986 l'esecuzione dei provve
dimenti di rilascio di immobili adibiti ad uso di abitazione, divenuti 
esecutivi, anche ai sensi dell'articolo 14 del decreto-legge 23 gennaio 
1982, n. 9, convertito, con modificazioni, nella legge 25 marzo 1982, 
n. 94, e successive modificazioni, dal 24 novembre 1980 e non ancora 
eseguiti, sarà effettuata: 

a) dal 1° luglio 1986, per i provvedimenti divenuti esecutivi fino 
al 31 dicembre 1981; 

b) dal 1° ottobre 1986, per i provvedimenti divenuti esecutivi 
tra il 1° gennaio 1982 ed il 31 dicembre 1982; 

e) dal 1° gennaio 1987, per i provvedimenti divenuti esecutivi 
tra il 1° gennaio 1983 ed il 31 dicembre 1983; 

d) dal 1° luglio 1987, per i provvedimenti divenuti esecutivi tra 
il 1° gennaio 1984 ed il 31 dicembre 1984; 

e) dal 1° gennaio 1988, per i provvedimenti divenuti esecutivi 
tra il 1° gennaio 1985 e la data di entrata in vigore del presente decreto. 

6. Identico. 

Identico. 

8. Identico. 
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il personale convenzionato per le esigenze del terremoto del novem
bre 1980, è prorogato al 30 giugno 1986. Il relativo onere, valutato 
in lire 1.000 milioni, è posto a carico del fondo per la protezione 
civile. 

Art. 3. 

1. Al comma I-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 3 aprile 
1985, n. 114, convertito, con modificazioni, nella legge 30 maggio 
1985, n. 211, sono soppresse le seguenti parole: «nei confronti dei 
soggetti che hanno subito ritenute fino alla data di entrata in vigore 
del presente decreto ». 

2. Al comma ì-quater dell'articolo 4 del decreto-legge 3 aprile 
1985, n. 114, convertito, con modificazioni, nella legge 30 maggio 
1985, n. 211, sono aggiunti i seguenti commi: 

« Relativamente ai medesimi periodi di imposta i sostituti di 
imposta devono inoltre indicare nel certificato di cui all'articolo 3 
del predetto decreto che non sono state operate, in tutto o in parte, 
ritenute per effetto del precedente comma 1 e nella dichiarazione di 
cui all'articolo 7 dello stesso decreto, separatamente, i nominativi 
dei soggetti nei cui confronti, in base alla medesima disposizione, 
non sono state operate, in tutto o in parte, le ritenute e, per cia
scun percipiente, l'ammontare delle somme corrisposte e non assog
gettate a ritenuta. 
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Art. 2-bis. 

1. Le disposizioni contenute nei commi 5, 5-bis e 5-ter del pre
cedente articolo 2 sono estese ai comuni di Venezia e Chioggia. 

2. I proprietari o altri aventi titolo di unità immobiliari interrate, 
seminterrate e site al piano terra, soggette alle alte maree nei comuni 
di Venezia e Chioggia, che stipulino contratti di locazione per tali 
unità da adibire ad uso di abitazione, provvedono a loro spese all'as
sistenza dei nuclei familiari sgomberati per effetto dell'alta marea. 

3. I conduttori che abbiano acquisito in locazione le unità im
mobiliari di cui al precedente comma per uso diverso dalla abitazione 
e adibiscano le unità stesse a fini abitativi, in caso di sgombero per 
alta marea non hanno diritto ad alcuna assistenza e perdono ogni 
diritto ad essere inclusi nelle graduatorie per l'assegnazione di alloggi 
di edilizia residenziale pubblica. 

Art. 3. 

1. Identico. 

2. Identico: 

« Identico. 
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La riscossione dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, del
l'imposta sul reddito delle persone giuridiche, dell'imposta locale 
sui redditi, e dell'addizionale straordinaria sull'imposta locale sui 
redditi, dovute dai soggetti, ivi compresi i dipendenti pubblici e pri
vati, di cui al comma 1 dell'articolo \3-quinquies del decreto-legge 
26 maggio 1984, n. 159, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 luglio 1984, n. 363, per i periodi di imposta nei quali ha operato 
la sospensione, è effettuata, senza applicazione di soprattasse ed 
interessi, sulla base delle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi 
di imposta medesimi, in dieci rate iscritte in ruoli principali sca
denti alle date previste dall'articolo 18 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

Il recupero dei contributi, ivi compresi quelli previdenziali ed 
assistenziali dovuti per i dipendenti pubblici e privati, avviene 
mediante pagamento rateizzato in nove rate bimestrali, senza inte
ressi o altri oneri, a decorrere dal mese di giugno 1986 ». 

Art. 4. 

1. Per le accresciute esigenze operative del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, in attesa che siano determinati per il personale del 
Corpo le dotazioni organiche di ciascuna qualifica funzionale ed i 
profili professionali, all'attuale dotazione organica vengono portate 
in aumento mille unità nelle carriere appresso indicate: 

ruolo della carriera dei vigili: cinquecentocinquanta unità; 

ruolo della carriera dei capi squadra e capi reparto: quattro
centocinquanta unità. 

2. In corrispondenza dell'aumento di organico di cui al comma 
precedente, nell'organico delle carriere dei servizi di supporto tec
nico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui all'articolo 11 
della legge 23 dicembre 1980, n. 930, sono portati in diminuzione 
mille posti, secondo la ripartizione che segue: 

livello II duecentocinquantanove unità, livello III settantadue 
unità, livello IV cinquecentottantacinque unità, livello V venticinque 
unità, livello VI cinquantadue unità, livello VII sette unità. 
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Identico. 

Il recupero dei contributi, ivi compresi quelli previdenziali ed as
sistenziali dovuti per i dipendenti pubblici e privati, avviene mediante 
pagamento rateizzato in dodici rate bimestrali, senza interessi o altri 
oneri, a decorrere dal mese di settembre 1986 ». 

2-bis. Le somme relative alla sospensione delle imposte dirette e 
dei contributi assistenziali e previdenziali di cui all'articolo \3-quinquies 
del decreto-legge 26 maggio 1984, n. 159, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 luglio 1984, n. 363, ed all'articolo 4 del decreto-legge 3 
aprile 1985, n. 114, convertito, con modificazioni, nella legge 30 maggio 
1985, n. 211, non concorrono alla formazione dell'imponibile ai fini 
dell'IRPEF e dell'ILOR. 

Art. 4. 

1. Identico. 

2. Identico. 

file:///3-quinquies


Atti Parlamentari — 28 — Senato della Repubblica — 1693 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del decreto-legge) 

3. Sono fatte salve le procedure previste dall'articolo 8 della 
legge 13 maggio 1985, n. 197. 

4. Sono fatte altresì salve le assunzioni da effettuarsi ai sensi 
della legge 22 agosto 1985, n. 444, tabella A. 

5. All'onere derivante dall'applicazione dei precedenti commi, 
valutato in lire 20 miliardi in ragione d'anno, si provvede con l'uti
lizzo di una corrispondente quota delle maggiori entrate realizzate 
per effetto dell'articolo 1 del decreto-legge, in pari data del presente, 
recante norme per il contenimento del fabbisogno del settore 
pubblico. 

6. L'autorizzazione di spesa contenuta nel primo comma del
l'articolo 1 della legge 13 maggio 1985, n. 197, si riferisce anche alla 
ristrutturazione delle colonne mobili regionali del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco. 

7. Il comma 1 dell'articolo 10 del decreto-legge 26 maggio 1984, 
n. 159, convertito, con modificazioni, nella legge 24 luglio 1984, 
n. 363, è abrogato. 

8. Il Ministro dell'interno deve emanare, ai sensi dell'articolo 8 
della legge 8 dicembre 1970, n. 996, entro 30 giorni dalla data del
la entrata in vigore del presente decreto, il decreto di riassetto degli 
ispettorati dei vigili del fuoco, istituendoli nelle regioni che ne sono 
prive. 
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2-bis. Le modificazioni degli organici disposte dai precedenti com
mi 1 e 2 avranno effetto a decorrere dal 1° aprile 1986. 

3. Identico. 

4. Sono fatte altresì salve le assunzioni da effettuarsi ai sensi 
della legge 22 agosto 1985, n. 444, tabella A, e quelle disposte ai sensi 
della legge 2 aprile 1968, n. 482, ancorché in corso di definizione alla 
data del 1° aprile 1986. 

5. All'onere derivante dall'applicazione dei precedenti commi, va
lutato in lire 20 miliardi in ragione d'anno, si provvede mediante cor
rispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1986-1988, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Mi
nistero del tesoro per l'anno finanziario 1986, all'uopo utilizzando la 
voce « Aumento degli organici del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ». 

6. All'articolo 2 della legge 13 maggio 1985, n. 197, dopo il com
ma 3, è aggiunto il seguente: 

« 3-bis. Il Ministro per il coordinamento della protezione civile, 
d'intesa con il Ministro dell'interno, approva i piani annuali relativi 
alla ristrutturazione delle colonne mobili regionali, ponendo la relativa 
spesa a carico del fondo per la protezione civile ai sensi e per gli ef
fetti dell'articolo 10 del decreto-legge 26 maggio 1984, n. 159, conver
tito, con modificazioni, nella legge 24 luglio 1984, n. 363 ». 

7. Il comma 4 dell'articolo 2 della legge 13 maggio 1985, n. 197, 
è sostituito dal seguente: 

« 4. I piani di cui ai precedenti commi 3 e 3-bis sono comunicati 
al Parlamento entro il mese di febbraio dell'anno di competenza. Tali 
piani dovranno essere corredati del parere di cui all'articolo 11 del de
creto del Presidente della Repubblica 10 aprile 1984, n. 210 ». 

8. Il Ministro dell'interno è tenuto ad emanare, ai sensi dell'arti
colo 8 della legge 8 dicembre 1970, n. 996, entro 90 giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, il decreto di riassetto degli 
ispettorati dei vigili del fuoco, istituendoli, secondo i criteri che ver
ranno in esso stabiliti, nelle regioni che ne sono prive. 
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Art. 5. 

La disposizione contenuta nel comma 11 dell'articolo 3 del de
creto-legge 28 febbraio 1984, n. 19, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 aprile 1984, n. 80, è estesa, a decorrere dal mese di 
ottobre 1983, ai comuni di Pozzuoli, Bacoli e Monte di Procida, col
piti dal bradisismo nell'area flegrea, e già destinatari dell'agevola
zione ivi prevista perché inseriti negli elenchi dei comuni individuati 
ai sensi dell'articolo 4, quinto comma, del decreto-legge 26 novembre 
1980, n. 776, convertito, con modificazioni, nella legge 22 dicembre 
1980, n. 874. 
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Art. 5. 

1. Identico. 

l-bis. Al punto 27 della tabella A, parte II, allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come modificato 
dall'articolo 1 del decreto ministeriale 28 febbraio 1985, dopo la paro
la: « modificazioni » sono aggiunte le seguenti: « nonché beni e servizi 
destinati alla ricostruzione ed al recupero del patrimonio pubblico e 
privato danneggiato dai movimenti sismici del 29 aprile e 7 e 11 mag
gio 1984 e dalla deflagrazione provocata dall'incendio dei serbatoi di 
carburante dello stabilimento Agip-Petroli di Napoli ». Al punto 40 
della medesima tabella, parte II, dopo la parola: « modificazioni » so
no aggiunte le seguenti: « nonché del decreto-legge 26 maggio 1984, 
n. 159, convertito, con modificazioni, nella legge 24 luglio 1984, n. 363, 
e successive integrazioni e modificazioni ». 

\-ter. • Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano a 
decorrere dalla data degli eventi di cui al medesimo comma. 

l-quater. Il termine previsto dall'articolo 40 del decreto-legge 18 
settembre 1976, n. 648, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ot-
tobie 1976, n. 730, già prorogato da ultimo al 31 dicembre 1985 dal 
decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 790, convertito, con modificazioni, 
nella legge 23 febbraio 1982, n. 47, nonché il termine previsto dall'arti
colo 41 del medesimo decreto-legge n. 648 del 1976, sono prorogati al 
31 dicembre 1986. Il termine di 5 anni di cui al secondo comma del
l'articolo 4\-ter del citato decreto-legge n. 648 del 1976 è elevato a 
10 anni. 

ì-quinquies. Tale proroga è concessa con le limitazioni di cui al
l'articolo 1 del decreto-legge 19 giugno 1979, n. 207, convertito, con mo
dificazioni, nella legge 13 agosto 1979, n. 376. 

l-sexies. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, secon
do comma, del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 790, convertito, con 
modificazioni, nella legge 23 febbraio 1982, n. 47, 
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Art. 6. 

1. I nuclei familiari rimasti senza tetto per effetto degli eventi 
sismici del novembre 1980 e del bradisismo del 1983, assegnatari 
degli alloggi costruiti o acquistati dallo Stato e acquisiti al patri
monio disponibile dello Stato, sono tenuti a corrispondere il canone 
di locazione previsto dall'articolo 22 della legge 8 agosto 1977, n. 513, 
e successive modificazioni. 

2. Il sindaco di Napoli - commissario straordinario del Go
verno - è autorizzato, con le disponibilità del fondo di cui all'arti
colo 85 della legge 14 maggio 1981, n. 219, ad acquistare, fino all'im
porto di 30 miliardi di lire, alloggi da destinare ai nuclei familiari 
che occupano le case requisite sulla fascia domitiana. 

Art. 7. 

I fondi iscritti nello stato di previsione del Ministero dei la
vori pubblici ai sensi della legge 10 dicembre 1980, n. 845, non an
cora impegnati sino alla data del 31 dicembre 1985, sono conservati 
nel conto dei residui passivi oltre il termine di cui all'articolo 36 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e successive modifica
zioni, ed in ogni caso non oltre il 31 dicembre 1986. Ai sensi del
l'articolo 2, sesto comma, della stessa legge 10 dicembre 1980, n. 845, 
attesa la natura sperimentale delle opere, il Ministero dei lavori pub
blici procede all'affidamento in concessione a trattativa privata, an
che in deroga alle disposizioni vigenti, a società, imprese di costru
zione, anche cooperative, o loro consorzi, ritenute idonee da un 
punto di vista imprenditoriale e tecnico-scientifico. 
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l-septies. Le disposizioni agevolative di cui al nono comma del
l'articolo 4 della legge 8 agosto 1977, n. 546, come sostituito dall'arti
colo 15 della legge 11 novembre 1982, n. 828, nonché quelle contenute 
nell'articolo 17 della stessa legge 11 novembre 1982, n. 828, sono pro
rogate al 31 dicembre 1986. 

1-octies. La previsione dell'articolo 40, comma primo, lettera f), 
del decreto-legge 18 settembre 1976, n. 648, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 ottobre 1976, n. 730, va intesa come riferita ad ogni e 
qualsiasi opera pubblica o di pubblica utilità riparata, ricostruita o co
struita ovvero che si andrà, comunque, a riparare, ricostruire o costrui
re sino alla data di validità d'ella predetta previsione nell'ambito della 
zona terremotata, così come delimitata con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 18 maggio 1976 e successive integrazioni. 

Art. 6. 

Identico. 

Soppresso. 

Identico. 

Art. 7. 
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Art. 8. 

1. Per le roulottes adibite a ricovero delle persone rimaste 
senza tetto a causa di pubbliche calamità è sospeso l'obbligo del 
pagamento delle tasse sulla proprietà degli autoveicoli di cui all'ar
ticolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, convertito, con 
modificazioni, nella legge 28 febbraio 1983, n. 53. 

2. Tali veicoli, per tutto il tempo in cui siano effettivamente 
usati come ricovero di emergenza, o rimangano accantonati per la 
eventualità di future emergenze, non potranno circolare, fatta ecce
zione per i viaggi di trasferimento dai centri di raccolta alle località 
di impiego, e viceversa. 

3. La sospensione del pagamento di cui al precedente primo 
comma decorre dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 30 
dicembre 1982, n. 953, convertito, con modificazioni, nella legge 28 
febbraio 1983, n. 53, o dalla data in cui ogni roulotte sia stata per 
la prima volta impiegata come ricovero di persone colpite da ca
lamità. 

Art. 9. 

Per le opere di riattazione delle unità immobiliari danneggiate 
dalla deflagrazione provocata dall'incendio dei serbatoi di carburante 
nello stabilimento Agip-Petroli di Napoli i conduttori delle unità immo
biliari medesime possono sostituirsi ai proprietari inerti nella richiesta 
dei relativi interventi. 

Art. 10. 

Il Ministro per il coordinamento della protezione civile può, 
con le disponibilità del fondo per la protezione civile, estendere ai 
comuni della Sicilia orientale, colpiti dal terremoto del 25 dicembre 
1985, la disciplina concernente l'opera di riattazione degli edifici 
del comune di Zafferana Etnea danneggiati dal terremoto dell'otto
bre 1984. 
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Art. 8. 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Identico. 

3-bis. Per le roulottes che al termine dell'emergenza vengono re
stituite ai legittimi proprietari, la sospensione dell'obbligo del paga
mento della tassa sulla proprietà deve intendersi estesa all'intero anno 
in cui ha avuto luogo la restituzione. 

Art. 9. 

Identico. 

Art. 10. 

1. Il Ministro per il coordinamento della protezione civile può, 
con le disponibilità del fondo per la protezione civile, nel limite mas
simo di lire 15 miliardi, estendere ai comuni della Sicilia orientale, col
piti dai terremoti del dicembre 1985 e del gennaio 1986, la disciplina 
concernente l'opera di riattazione degli edifici del comune di Zafferana 
Etnea danneggiati dal terremoto dell'ottobre 1984. 
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Art. 11. 

1. Il fondo per la protezione civile è integrato, per il solo anno 
1985, di lire 50 miliardi, anche per far fronte agli oneri derivanti 
dall'attuazione del presente decreto. 

2. All'onere di lire 50 miliardi si provvede, quanto a lire 30 mi
liardi per l'anno finanziario 1984 ed a lire 20 miliardi per l'anno 
finanziario 1985, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto nel capitolo n. 6856 degli stati di previsione del Ministero 
del tesoro per gli anni medesimi, all'uopo utilizzando l'accantona
mento « Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile ». 

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 12. 

1. È prorogato al 31 dicembre 1987 il termine previsto dal
l'articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 
1981, n. 145, già prorogato al 31 dicembre 1985 dalla legge 13 ago
sto 1984, n. 468, limitatamente al servizio meteorologico, le cui fun
zioni saranno gradualmente trasferite dall'Aeronautica militare al
l'Azienda autonoma di assistenza al volo per il traffico aereo gene
rale entro la suddetta data del 31 dicembre 1987. 
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I-bis. Le spese relative agli interventi di riattazione e ricostruzio
ne nel settore agricolo e nei settori produttivi danneggiati dagli eventi 
di cui al comma precedente fanno carico, rispettivamente, ai fondi di 
cui alla legge 15 ottobre 1981, n. 590, e al decreto-legge 15 dicembre 1951, 
n. 1334, convertito, con modificazioni, nella legge 13 febbraio 1952, n. 50, 
e successive integrazioni e modificazioni. 

I-ter. Il Ministro per il coordinamento della protezione civile prov
vede a stabilire con proprie ordinanze le necessarie deroghe procedu
rali per consentire l'immediata esecuzione degli interventi. 

l-quater. Per gli interventi di ricostruzione si applica la discipli
na prevista dalla legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive modifica
zioni e integrazioni. 

l-quinquies. Il Ministro per il coordinamento della protezione ci
vile può, con proprie ordinanze, derogare ai termini, alle procedure e 
alle norme tecniche previste dalla predetta legge 14 maggio 1981, n. 219. 

Art. 11. 

Identico. 

Art. 12. 

Identico. 
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2. È prorogato al 31 dicembre 1986 il termine del 31 dicem
bre 1985 previsto dal primo comma dell'articolo 1 del decreto-legge 
1° marzo 1985, n. 45, convertito, con modificazioni, nella legge 26 
aprile 1985, n. 156, relativo alla prestazione del servizio antincendi 
da parte dell'Amministrazione militare negli aeroporti di Firenze-
Peretola, Grosseto, Roma-Urbe e Taranto e da parte del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco negli aeroporti di Pescara e Villanova 
d'Albenga. 

3. Fino al 31 dicembre 1986, i servizi di pronto soccorso sa
nitario aeroportuale, attualmente esistenti, continuano ad essere 
svolti per gli aeroporti gestiti da enti o società in regime di con
cessione totale dai concessionari con oneri a proprio carico e per 
gli aeroporti a diretta gestione statale dall'Ente ferrovie dello Stato 
nelle forme e con le modalità finora praticate. 

4. Per gli oneri sostenuti e da sostenere dall'Ente ferrovie del
lo Stato negli anni 1983, 1984, 1985 e 1986 per la gestione dei ser
vizi di pronto soccorso aeroportuale è riconosciuto al predetto Ente 
un rimborso forfettario complessivo di 4.716 milioni. Alla relativa 
spesa si farà fronte quanto a lire 3.766 milioni con le disponibilità 
esistenti in conto competenza e residui sul capitolo 4305 dello stato 
di previsione del Ministero della sanità per l'anno 1985 disponi
bilità che a tal fine sono conservate in bilancio e quanto a lire 
950 milioni a carico dello stanziamento iscritto al medesimo capi
tolo 4305 dello stato di previsione del Ministero della sanità per 
l'anno finanziario 1986. 

5. L'interruzione temporanea del servizio di pronto soccorso 
sanitario, qualunque ne sia la causa, non comporta la sospensione 
dell'attività aeroportuale. In tal caso il direttore della circoscrizione 
aeroportuale provvede a comunicare l'interruzione a tutti gli ope
ratori, secondo le procedure vigenti per la diffusione delle infor
mazioni aeronautiche, nonché ai presìdi sanitari pubblici limitrofi per 
assicurare gli eventuali interventi urgenti. 

Art. 13. 

Il termine del 31 dicembre 1985 previsto dall'articolo 1 del 
decreto-legge 21 giugno 1985, n. 288, convertito, con modificazioni, 
nella legge 8 agosto 1985, n. 407, relativo alla presentazione del
l'istanza per il rilascio del nulla osta provvisorio di prevenzione incen
di, è prorogato al 31 ottobre 1986. 
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Art. 13. 

1. Il termine del 31 dicembre 1985 previsto dal quinto comma 
dell'articolo 1 della legge 7 dicembre 1984, n. 818, sostituito dall'artico
lo 1 del decreto-legge 21 giugno 1985, n. 288, convertito, con modifica
zioni, nella legge 8 agosto 1985, n. 407, relativo alla presentazione della 
istanza per il rilascio del nulla osta provvisorio di prevenzione incen
di, è prorogato al 31 ottobre 1986. 
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Art. 14. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e 
sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica 
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e dì farlo 
osservare. 

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1985. 

COSSIGA 

CRAXI - NlCOLAZZI - ZAMBERLETTI -
SCALFARO - VLSENTINI - SIGNORILE 
- GORIA _ ROMITA 

Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI 
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2. Il termine per il rilascio del nulla osta provvisorio di preven
zione incendi, previsto dal quinto comma dell'articolo 2 della legge 7 
dicembre 1984, n. 818, modificato dall'articolo l-bis del decreto-legge 
21 giugno 1985, n. 288, convertito, con modificazioni, nella legge 8 ago
sto 1985, n. 407, decorre dal 31 ottobre 1986. ' 

3. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano anche 
alle istanze presentate entro le scadenze previste dal quinto comma del
l'articolo 1 della legge 7 dicembre 1984, n. 818, e dall'articolo 1 del de
creto-legge 21 giugno 1985, n. 288, convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 agosto 1985, n. 407. 

4. Per coloro che, a seguito della presentazione dell'istanza, ab
biano già ricevuto o riceveranno entro la data del 31 ottobre 1986 la 
comunicazione del comando provinciale dei vigili del fuoco relativa alle 
prescrizioni e condizioni da attuare, il termine di 120 giorni previsto dal 
punto 1 del decreto del Ministro dell'interno 14 agosto 1985 decorre 
dal 31 ottobre 1986. 

Art. 13-bis. 

1 titolari delle attività esistenti, anche se hanno presentato la istan
za per il rilascio del nulla osta provvisorio, sono tenuti, entro il 28 feb
braio 1987, a completare l'istanza medesima con la documentazione in
dicata al terzo comma dell'articolo 2 del decreto del Ministro dell'inter
no 8 marzo 1985 recante le direttive sulle misure più urgenti ed essen
ziali di prevenzione incendi. 


